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LE INCERTEZZE CHE PESANO SUL RIENTRO DAL 6 SETTEMBRE (IN BASILICATA IL 13, IN PUGLIA IL 20)

Scuola, inizia Pesame

| présidi lamentano la mancanza di una direttiva adeguata sul green pass, per cui «& impensabile il controllo
quotidiano dei certificati all'ingresso dei docenti». Il sottosegretario pugliese all'Isiruzione Sasso contrario
all’obbligo dei vaccini: <meglio screening di tamponi salivari per tutti, utile anche per i piv piccoli»
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LE INCERTEZZE CHE PESANO SUL RIENTRO DAL 6 SETTEMBRE (IN BASILICATA IL 13, IN PUGLIA IL 20)

Scuola, inizia Pesame

| présidi lamentano la mancanza di una direttiva adeguata sul green pass, per cui «& impensabile il controllo
quotidiano dei certificati all'ingresso dei docentiy. Il sottosegretario pugliese allIstruzione Sasso contrario
all’obbligo dei vaccini: <meglio screening di tamponi salivari per tutti, utile anche per i pit piccoli»

A pochi giorni dalla prima
campanella, il ministro per
gli Affari regionali e le auto-
nomie Mariastella Gelmini
assicura che “sara’ un anno”
scolastico “impegnativo ma
in presenza”. Per la ministra
ci sono “tutte le condizioni
per fare un buon lavoro e per
garantire un anno differente
rispetto al precedente”. An-
che il sottosegretario all’l-
struzione, Rossano Sasso,
sottolinea: “Un anno scola-
stico in presenza senza in-
terruzioni e’ la priorita’ del
Governo, della Lega e mia
personale”. Messaggi che ar-
rivano nel giorno di un nuo-
vo sos lanciato dai presidi.
“Manca ormai una settimana
all’avvio nel nuovo anno sco-
lastico, ma la confusione e le
incertezze su come avverra'
la ripresa regnano sovra-
ne sia tra i politici sia tra gli
amministratori” ha spiega-
to allANSA, Mario Rusconi,
presidente dell’Associazione
nazionale presidi di Roma,
Mario Rusconi. “Sara’ l'atti-
vita’ didattica a riprendere
il' 13 mentre l'intera orga-
nizzazione scuola, quella che
permettera’ il ritorno alla di-
dattica dei ragazzi, anche se
ancora non abbiamo certezze
in quale modo, inizia il 1 set-
tembre e in alcuni casi anche
oggi con gli esami per il re-
cupero dei debiti scolastici”
ha sottolineato il presidente
dell’Anp di Roma, che ha ag-
giunto: “Sul Green pass non
vi " una direttiva adeguata
per le scuole per le quali e’
impensabile il controllo quo-
tidiano del certificato all'in-
gresso dei docenti”. Il mini-
stro dell’lstruzione, Patrizio
Bianchi ha ribadito: “In que-
ste ore stiamo lavorando sul-
la gestione del green pass da
parte delle scuole: oggi c'e’
stata una riunione tecnica fra
il Ministero dell'lstruzione e
quello della Salute. Siamo in
contatto anche con il Garante
della privacy. Non siamo mai
stati fermi in queste settima-
ne: il nostro obiettivo e’ chia-
ro, rientrare in presenza e in
sicurezza. Ci sono le condi-
zioni per farlo”. E proprio sul
Green pass per il personale
scolastico la ministra Gelmi-
ni sottolinea: “abbiamo fatto
una scelta che rivendichia-
mo” augurandosi che “non ci
sia la necessita’ di sospende-
re nessuno e che tutti scel-
gano il vaccino”. Sulla stessa
linea il ministro della Salute

Roberto Speranza: “Abbiamo
gia’ fatto una norma: c'e’ una
legge vigente che va fatta ri-
spettare”. A sollevare preoc-
cupazioni in vista dell'avvio
dell'anno scolastico anche il
presidente nazionale dell’As-
sociazione presidi, Antonel-
lo Giannelli. “Si comincera’
in presenza ma i problemi
derivano dall'interazione
tra i ragazzi. 1l virus sta cir-
colando. Ragazzi e ragazze
fino a 12 anni non si posso-
no vaccinare”. Per Giannelli,
“sicuramente ci saranno dei
ragazzi positivi, su 8 milioni
non possiamo pensare che
non ci siano. Le regole per
la gestione dei cluster pre-
vedono la quarantena di 7
giorni per i vaccinati e di 10
giorni per i non vaccinati.
Questo generera’ di nuovo
delle bolle di dad. Potra” ac-
cadere che il professore avra’
alunni in presenza ed altri in
dad - conclude -. Per questo
abbiamo chiesto uno snelli-
mento delle procedure per la
gestione dei cluster”.

DI LORIS DEL VECCHIO

SASSO: NO OBBLIGO

VACCINO, SCREENING

TAMPONI SALIVARI

“La vaccinazione & fon-
damentale, ma non & tutto.
Ci vuole una vaccinazione
all'altezza della situazione”,
Cosi il deputato pugliese
Rossano Sasso, softosegre-
tario all'lstruzione, ospite
a Radio24. “E ¢’¢ un modo
per poterlo fare, ed & quel-
lo dell'utilizzo dei tamponi
salivari”, spiega. “Sone poco
invasivi, si potrebbero utiliz-
zare anche per i pil piccoli”.
Poiché “i vaccini difendono
dall’'ospedalizzazione, ma
non dal contagio” Sasso pro-
pone uno “screening di tam-
poni salivari per tutti fatti
due, tre volte la settimana”
Perché “se si riesce a fermare
un contagiato si evita I'odio-
so fenomeno delle quaran-
tene” e si riesce a “rialzare
la curva della deprivazione
culturale”. Sul suo profilo
Facebook, poi, Sasso sottoli-
nea le “ingenti risorse messe

a disposizione dal ministe-
ro dell'lstruzione (non per
banchi a rotelle ma per una
ripartenza in sicurezza)” e
“il grande senso di respon-
sabilita’ dimostrato dai lavo-
ratori della scuola, che han-
no aderito alla campagna di
vaccinazione con percentuali
piu’ che lusinghiere. Anche
tanti giovani, accompagnati
in questa decisione dalle loro
famiglie, stanno scegliendo
liberamente di immunizzar-
si, senza dover ricorrere a
quelle costrizioni che non
abbiamo mai ritenuto op-
portune. Ero e saro’ sempre
contrario all'obbligo vacci-
nale” sostiene I'esponente
leghista. “Bisogna informare,
promuovere, accompagnare
ai vaccini. Non imporre. E
se qualcuno pone domande
- prosegue - non e’ da consi-
derare automaticamente un
no-vax. Ho ribadito I'impor-
tanza dell'uso massiccio dei
tamponi salivari per il moni-
toraggio, il tracciamento ed
evitare quarantene di massa

alla prima positivita’ Spiace,
pero’, constatare ancora una
volta come la Lega sia I'uni-
ca forza politica a richiederli
all'interno di questo Governo
di unita’ nazionale. La scuo-
la si fa in classe, non dietro
lo schermo di un computer.
Fermiamo la pandemia - con-
clude - ma fermiamo anche
la deprivazione culturale che
ha investito i nostri ragazzi
nell'ultimo anno e mezzo”.
“Gli italiani stanno ri-
spondendo, nessun paese
europeo ha I'obbligo, quindi
non si capisce perche’ do-
vrebbe averlo Iltalia. Pero’
quandosento parlare diinse-
guire anche i bambini e i ra-
gazzini, non da senatore ma
da padre dico ‘attenzione’
lo ho 48 anni, mi sono vac-
cinato per scelta e non per
costruzione, ma i bambini di
12-14 anni vanno protetti ed
e’ importante, oggi I'ho detto
a Draghi, che per tutti ci sia il
diritto alla scuola in presen-
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za, nessuno escluso, nessun
bimbo deve rimanere fuori
dalle classi”, ha detto il lea-
der dell Lega, Matteo Salvini,
rispondendo a una domanda
sull’obbligo per il vaccino
anti Covid.

Con Sasso e d’accordo
anche LAnief, Associazione
nazionale insegnanti e for-
matori, che chiede al presi-
dente del Consiglio Mario
Draghi, al ministro della
Salute Roberto Speranza, a
quello dell'lstruzione Patri-
zio Bianchi e dell’'universita
Maria Cristina Messa “I'equi-
parazione del test salivare
gratuito a quello antigenico
rapido per la rilevazione di
Sars-Cov-2 e il rilascio della
certificazione verde Covid
per il personale scolastico
e universitario nonché per
gli studenti universitari ob-
bligati al possesso del Gre-
en pass” secondo l'articolo
1 del decreto legge 111/21.
Ne parla con l'Adnkronos il
presidente nazionale Anief,
Marcello Pacifico, annun-
ciando I'invio della richiesta
del Sindacato (che lo scorso
14 agosto non ha sottoscrit-
to il Protocollo d'intesa con il
Mi) a Draghi ed ai ministeri
competenti. “Il tampone na-
so-faringeo se ripetuto ogni
48 ore pud essere invasivo,
pertanto il sindacato richie-

SASSO: NO
ALL'OBBLIGO
DEL VACCINO,
S1 Al TAMPONI

de che a partire dal primo
settembre in vista della ri-
presa dell’anno scolastico i
test salivari siano sommini-
strati gratuitamente e ricom-
presi tra i tamponi antigenici
validi per il green pass”, con-
siderando che in base ai dati
finora diffusi risulterebbero
“non in possesso della vac-
cinazione 185.571 individui
tra il personale scolastico
e milioni di studenti delle
scuole di ogni ordine e gra-
do nonché iscritti presso gli

Atenei”. Inoltre, rileva il sin-
dacalista, la norma del de-
creto & ancora “nelle more
dell'esame del Parlamento
per la conversione in legge”,
nonché “oggetto di scrutinio
di legittimita presso il Tri-
bunale amministrativo e del
lavoro per il contrasto alla
normativa comunitaria che
stabilisce - conclude - che
nessuno stato membro puo
discriminare in base al pos-
sesso del Green pass”.

LA SITUAZIONE DEGLI

INSEGNANTI NON

VACCINATI

Secondo i dati contenuti
nel report settimanale sulle
vaccinazioni, pubblicato dal-
la presidenza del Consiglio
dei ministri, sono 186,571
gli appartenenti al persona-
le scolastico in attesa della
prima dose o della dose uni-
ca, pari al 12,82 per cento
dell'intera categoria. A livel-
lo nazionale, la percentuale
di chi ha ottenuto la prima
dose e’ dell'84,21 per cento,
ovvero 1.225.586 persone.
Invece, quella di chi ha com-
pletato l'intero il ciclo vac-
cinale, sia con doppia dose
che con vaccino monodose,
e’ pari all'81,83 per cento del
personale, 1.190.932 perso-
ne, A livello regionale, per
quanto riguarda la sommini-
strazione della prima dose, le
regioni virtuose sono il Lazio
(97,08 per cento), I'Abruz-
zo (96,89 per cento), Friuli
Venezia Giulia (96,38 per
cento) e la Campania (96,36
per cento). Le Regioni meno
virtuose, invece, sono la Sar-
degna (65,43 per cento), la
Provincia autonoma di Bol-
zano (62,40 per cento) e la
Sicilia (56,93 per cento). Se
si contano le prime dosi e le
dosi uniche, le due Regioni
che raggiungono il 100 per

cento della popolazione del
personale scolastico vacci-
nato sono Campania e Friuli
Venezia Giulia. Per quanto ri-
guarda il completamento del
ciclo vaccinale, le regioni piu’
virtuose sono la Campania
(97,24 per cento), il Molise
(94,65 per cento) e la Lom-
bardia (91,74 per cento),
mentre quelle meno virtuose
sono la Sardegna (67,07 per
cento), la Provincia autono-
ma di Trento (66,14 per cen-
to), la Sicilia (54,49 per cen-
to) e la Provincia autonoma
di Bolzano (52,72 per cento).

PRESIDI: TROPPA

CONFUSIONE E

INCERTEZZA

“La politica sembra non
conoscere, o peggio far finta
di non conoscere, la scuola al
suo interno, come sia orga-
nizzata e come funzioni, qual
e’ il lavore che il personale
tutto (presidi, docenti e ATA)
svolga quotidianamente per
consentire alle nostre stu-
dentesse e ai nostri studenti
di frequentare la scuola”, con-
tinua Rusconi, che aggiunge:
“Sul green pass ancora non
vi €' una direttiva adeguata
alle scuole per le quali ¢’ im-
pensabile il controllo quoti-
diano del GP all'ingresso dei
docenti, sarebbe sufficiente
che la Regione comunicasse
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i dati del personale che non
ha il GP, previo invio dei no-
minativo da parte delle scuo-
le”. Per Cristina Costarelli,
presidente Anp-Lazio: “An-
che se nella nostra regione il
numero dei vaccinati sembra
essere alto, per cui l'indi-
ce dei green pass dovrebbe
essere elevato, questo stato
di poca chiarezza sui com-
portamenti da tenere crea
certamente confusione tra il
personale, le famiglie e tra gli
stessi ragazzi. Ad esempio il
distanziamento e l'utilizzo
delle mascherine in classe e’
un ulteriore problema. Da un
lato I'obbligo di indossare le
mascherine fino a 6/8 ore,
dall’altro la preoccupazione
per la diffusione dei contagi
dal momento che nella mag-
gior parte dei casi il distan-
ziamento non sara’ possibile
per la nota carenza di spazi
rispetto al quale chi di com-
petenza, Enti Locali, non e’
intervenuto. Restiamo an-
che in attesa di notizie sullo
scaglionamento degli orari
d’ingresso, dopo aver rap-
presentato le criticita’ che
essi comportano al prefetto
di Roma, e sollecitando I'ade-
guamento dei trasporti pub-
blici”. Ai due colleghi presidi
fa eco Valeria Sentili che diri-
ge I'L.C. Francesca Morvillo di
Roma: “Sono state stanziate
somme per introdurre nel-
le classi i depuratori d’aria.
A quindici giorni dall’arrivo

GISSI, CiSL:
{SERVONO

in classe degli studenti non
abbiamo ricevuto dagli enti
locali un piano per l'adatta-
mento delle infrastrutture,
la pianificazione dei costi di
manutenzione e pianificazio-
ne, la calendarizzazione del-
la messa in opera, eventuali
adeguamenti agli impianti
elettrici e delle potenze ener-
getiche impiegate. Insomma
non e’ stato fatto assoluta-
mente cio’ che in altri con-
testi si definisce studio di
fattibilita, tenendo presente
che ogni scuola in Italia e’
diversa dalle altre per strut-
ture e infrastrutture”. Con-
clude Rusconi: “Gli studenti e

le famiglie italiane, oltre che
la scuola stessa, oggi hanno
bisogno di una visione stra-
tegica che possa proiettare
e indirizzare verso il futuro
le generazioni che formiamo
proprio a scuola, guardando
oltre I'emergenza sanitaria.
E' proprio questo cio’ che
oggi si aspetta il mondo del-
la scuola, nel suo complesso,
dalla politica e dagli ammini-
stratori”,

SINDACATI SCETTICI

“Se domani rileveremo
che mancano le condizioni
per aprire le scuole in sicu-
rezza e presenza, ci riser-

viamo di ritirare la firma dal
Protocollo” d'intesa sotto-
scritto per il riavvio dell’anno
scolastico prima di Ferrago-
sto dal Ministero dell'lstru-
zione e dalle organizzazioni
sindacali. Il ministro Bianchi
“attaccato di ‘si vax’ ha uni-
lateralmente inserito una
procedura che non esiste. Il
tampone gratuito era previ-
sto per tutti, non solo per i
fragili”. Lo dice all’/Adnkronos
Pino Turi, segretario nazio-
nale di Uil Scuola, che in vi-
sta dell'incontro di oggi alle
9.30 tra sindacati e ministe-
ro dell'lstruzione tra l'altro
ricorda: “condizione prelimi-
nare alla nostra sottoscrizio-
ne dell’accordo era il rilascio
da parte del Ministero di nu-
meri, dati certi sui vaccinati
nel mondo della SCUOLA
che sono indispensabili in
un protocollo serio. Ma ad
oggi non li abbiamo perché
probabilmente non li hanno
e continuiamo a viaggiare al
buio”. Secondo il sindacalista
quello di domattina alle 9.30
sara “un chiarimento politi-
co. La gratuita del tampone
per tutti avrebbe dovuto es-
sere un elemento utile a ras-
serenare il clima, verificando
SCUOLA per SCUOLA le varie
situazioni”. Tanto pill che
“I'assenza di una legge che
rende la vaccinazione obbli-
gatoria & una mancata assun-
zione di responsabilita da
parte del Governo. Invece as-

sistiamo alla punizione di un
gruppo e non altri attraverso
le minacce di non pagamen-
to dello stipendio e misure
surretizie. Lo Stato - conclu-
de - sta scaricando le proprie
responsabilita ed incapacita
governativa sui lavoratori. E
questo non & ammissibile”.

In vista dell’avvio dell’an-
no scolastico i problemi della
Scuola “non possono essere
risolti attraverso la toppa
dei tamponi gratuiti per il
green pass. Domani noi della
Cisl, con Cgil, Uil e Snals, fir-
matari del protocollo come
componenti di comparto,
incontreremo  Bianchi per
chiarire questo punto e chie-
dere dati certi al Ministero
ed al Commissario Straor-
dinario sul numero dei non
vaccinati. Senza questi dati
sul personale scolastico sia-
mo bloccati, impossibilitati a
qualunque tipo di interven-
to”. Lo dice allAdnkronos il
segretario nazionale di Cisl
Scuola Maddalena Gissi che
guardando al green pass ag-
giunge: “e inoltre necessario
che il Garante per la Priva-
cy definisca le possibilita e
modalita di accesso da parte
delle scuole ai dati personali
dei lavoratori Ata e dei do-
centi. Questione - conclude
- che potrebbe essere gesti-
ta come avvenuto in passato
per l'obbligo vaccinale dei
bambini. Ma & necessario un
chiarimento”,
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